
II CONGRESSO FIRST CISL A.M. TORINO E CANAVESE 

 

Il secondo congresso First Cisl territoriale A.M. Torino e Canavese riunitosi il 2 e 3 dicembre 2021 presso 

il Sermig di Torino, sentita la relazione congressuale della segretaria generale Marina Actis, gli 

interventi del segretario generale UST Domenico Lo Bianco e del segretario generale First Cisl 

Riccardo Colombani e gli interventi dei delegati ha convenuto quanto segue. 

 

Tecnologie al centro della transizione 

Le innovazioni legate al digitale si estendono ad ogni attività di produzione e vendita e hanno già 

portato all’obsolescenza di numerosi servizi e figure professionali, creandone al contempo altri. Le 

tecnologie da un lato accrescono le possibilità di fare impresa in modo flessibile e dall’altro rendono 

la flessibilità sempre meno una scelta e sempre più una necessità, un prezzo da pagare per 

assicurarsi la competitività. Le aziende che noi rappresentiamo sono investite a pieno dal fenomeno 

in oggetto ed è indispensabile alla sopravvivenza della Federazione, essere in grado di 

accompagnare le lavoratrici e i lavoratori in questi difficili processi di 

evoluzione/cambiamento/transizione. 

Gli impatti della tecnologia ancora più accelerati dalla pandemia hanno previsto una diffusione 

massiva dello SMART WORKING che deve trovare un contesto normativo chiaro e condiviso; deve 

rientrare dentro una contrattazione collettiva con le Organizzazioni Sindacali e non deve ridursi ad 

un accordo individuale, in cui il potere datoriale sarebbe smisurato rispetto al prestatore d’opera. Si 

deve evitare la deriva contrattuale di un lavoro che rischia di diventare solo un lavoro per obiettivi, 

andando per altro a minare il rapporto di fiducia con il risparmiatore.  

 

Un sistema “credito” al servizio del Paese 

L’azione del sistema creditizio, negli ultimi decenni è parsa sempre più indifferente ai destini dei 

territori e delle economie locali. Il core business dettato dalla proprietà dei fondi internazionali si è 

concentrato sulla ricerca spasmodica di redditività e di equilibri patrimoniali, resi complicati 

dall’assorbimento dei patrimoni dovuto al credito deteriorato, esploso dopo la crisi e ancora non 

completamente rientrato. 

La sostenibilità delle attività commerciali va presidiata fornendo alle commissioni paritetiche un 

interlocutore non solo nella commissione nazionale, ma anche in una auspicabile e nuova autorità 

indipendente sulla sostenibilità. Vanno promossi meccanismi di democrazia economica che diano 

ruolo attivo alle lavoratrici e ai lavoratori, sia attraverso la diffusione della partecipazione finanziaria, 

sia con la presenza nelle compliance aziendali, nelle commissioni politiche di remunerazione e negli 

organi di controllo. Il sistema-credito deve diventare un attore primario nel processo attuativo del 

PNRR e, più in generale, nella ricostruzione di un modello di sviluppo coesivo e di un clima di fiducia 

all’interno del paese. 

 

 

 

 

 

 

 



La sfida dell’innovazione e il ruolo dei quadri sindacali 

Il passaggio di testimone tra quadri sindacali senior e giovani sarà la vera sfida, una staffetta dove 

per i giovani sindacalisti del futuro l’impegno sarà arduo. Servirà acquisire competenze sempre più 

ampie e trasversali, cogliere i “segni del tempo che verrà” sapendo che gli impatti della 

digitalizzazione e della transizione ecologica li costringeranno ad ampliare la loro visione, ad essere 

precursori e veggenti.  

A tale scopo sarà vieppiù necessaria una formazione periodica, puntuale e costante che consenta 

ai giovani sindacalisti di ampliare la propria “cassetta degli attrezzi” per anticipare il cambiamento 

e abbracciare le periferie lavorative, esistenziali e le fasce deboli.  

 

 

Pertanto, il Congresso impegna il nuovo Direttivo e la nuova Segreteria ad istaurare un clima di 

reciproca e diffusa fiducia, con uno sguardo puntato alla crescita del quadro sindacale e della base 

associativa senza mai dimenticare i valori della Cisl, la memoria, le radici, i lasciti etici e politici, 

l’orgoglio dell’appartenenza, l’importanza della partecipazione e della militanza, la confederalità. 

 

 

 


